
SONO ANCORA MOTTI I COMUNI INADEMPIENTI

Uno provincio
di bqrriere

Ogni comune d'ltolio per legge è tenuto od un preciso com.

porlomento in mqlerlo edilizio. Esiste quindi uno pionificozio

ne nello costruzione come nello ristrutturozione che iiene con-

to di esigenze urbonistiche ed ombientoli. Quefi occorqimen.

ti di riflesso dovrebbero focilitore l'esi$enzo degli obitonri,

migliorore le condizioni di vivibilitò con l'ombierte circosron.

fe, mo come soppiomo non luili honno le medesime necessiiò.

Cì sono infoffi persone onzione, infortunoli che possono overe

difficoltò dovonti o scole, scivoli koppo ripidi e grodinì menhe

per ollre persone su uno sedio o rotelle que$e difficoltd diven.

tono le fomigerote e insormonlobili "borriere orchitettoniche'.

Lo legge regionole dell'89 si occupo di que$o ospetto e o

discopito dei soliti detrottori occone dire che si trotto di un

documenlo ritenulo tro i migliori in Europo. Mo ho queslo rico-

noscimento dello copocitd politico di legiferore in moniero uti-

le e lo concrefo opplicozione dello legge siesso c'è uno dif[e-

renzo che possiomo con$otore quotidìonomenie.

Al Comitolo per I'obbottimento delle boniere orchitetoniche

uno dei problemi più sentiii è riuscire o roccogliere doti precisì

sullo situozione dei disobili,

"ln vio generole. ci dicono dollo segreterio. st può dire senza

pouro diessere smenlili che non esislq un comunein regolo nel.

lo nostro provtncio. Scendendo nel porficolore soppiomo che

qlcuni inlerventi sono sloti fotli, mo non sr so come, soppiomo

che qlcuni fondt sono stoli sfonzioti, mo non viene speciftcoto

quonfo",

"Abbiomo spedifo cenlinoio di leftere per overe notizte dolle

onmintslrozioni otlenendo solo uno dectno di risposte. Lo diffi.

colfò nello roccolto delle informazioni do oorle nosfro non è

cosuole, tnnonzifulfo nessuno è fenulo o risponderci e ooi i

conuni inodenpienfi honno lutloi interesse offinchd /o coso

vengo messo o locere e si evifi lo spourocchio del comnisso.

rionenfo".

Infotti, in teorio, il comune che non ho proweduio ol]e disposi.

zioni dello legge vo inconko o questo spìocevole evertuolilò

omministrotivo. Nel vicino Veneto, sono ó00 i comuni che hon-

no subito il commissoriomenlo, menke in Lombordìo c'è $oto

solo un coso, Possibile che siono tutti così dilioenii?
"No-r.spondono dol Comitoto- mo/to semp/r-cernente non c'è

volonfà poliftco oer un'ozione cosi voslq e froumoftco" .

Pore comunque che quolcoso si siio muovendo o livello istitu.

zionole, L'ossessoroto provinciole oi servizi sociolì ho

mostrolo inreresse pe' le temor'che dei d'sob i e sto pre".

dendo prowedimenli per creore un servizio di informozioni

e di infervento.

Poriìcolormenie significotivo inolire il gesto del Comitoto di

conirollo regionole che ho invioto uno circolore o tutti i comuni

dove chiede gli efremi deile delibere sulle dìsposizioni di 1eg.

ge. Quefe inleressono l'inserimenlo del lecnico per 1e borriere

nelle commissioni edilÌzie, lo reolizzozione dei censimenti e

dei pioni per l'obbottimento e l'ommontore delle somme (olme-

no il 1 0 per cento) occonionoie dogli oneri di urbon izzozione.

'E stoto lo primo volio .dicono ol comilolo - che un orgonismo

pubblico si è mosso per verificore quonlo sì $o focendo, Siomo

perciò soddisfotti di queslo ollenzione e ci ouguriomo che si
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Un treno
chiamato desiderio
I disabili
e i servizí:
un rapporto cliffilcíle"
Il racconto
dí un clisperato
assaltO alla stazinne"

riferimenti cinematogrrfici non
sono dlvvero mancati in

-.,. queÌl'afoso porneri-sgio di metà
.:::::::,,. giu-eno, dal classico assulÍo al
tre no, all.e s tor i e d i or dinaria folli a. SoIo
che le due decine di carrozzelle, i pittore-
schi personaggi muniti di grandi martelli
di polistiroÌo e i colorati striscioni che
intraÌciavano il traffico della stazione fer-
roviaria di Bergamo non appaftenevano
alla finzione propria del cinema, bensì
erano sintomo di una spiacevole realtà
quotidiana. L'esempio di un ennesimo
disservizio, le cui prerogative sono frutto
di ingegnosi difeiti, lunghi rimpalli di
responsabilità e in definitiva spaventosi
vuoti di pubblico impe-eno. Tutto ciò si
traduce in un ulteriore elemento di fru-
strazione per chi condivide la propria vita
con una sedia a rotelle, non vedendosi
garantito il diritto di "pari di-enità socia-
1e", che 1a costituzione assicura ai cittadi-
ni della repubblica italiana.

IÌ comitato per I'abbattimento delle
barriere architettoniche è da diversi anni
impegnato per cambiare questo atteggia-
mento di colpevole dimenticanza delle
esigenze dei dìsabi1i. Un impegno che
non si è arestato davanti a facili promes-

se e che si è dimostrato pronto a dare qual-
che salutare scrollone quando sia neces-
sario. Non a caso, pur proseguendo la loro
attività organizzaflatn seno alla Uildm,
la consulenza lecnica nelle cornmissioni
edilizie e il controllo del comportamento
comuni nei confronti della normativa
vìgente, hanno ritenuto opportuno ripren-
dere il sentiero della protesta. Numerose
sono le pubbliche manifèstazioni che li
hanno visti protagonisti, ma in questo epi-
sodio I'obiettlvo è stato uno specifico: le
Ferrovie dello Stato.

L'assalto al treno è stata una doverosa
dimostrazione di ìnsoff-erenza nel con-
fionti di un ente inadempiente in materia
di barriere architettoniche, e di conse-
guenza anche nel la sua funzione primaria.
ossia il pubblico trasporto.

Nel corso di una conferenza stampa era
stato illustrato 1'attuale livello di sensibi-
lità a1le problematiche dei disabili da par-
te delle Fenovie dello Stato.

"Non si può parlare di totale mancanza
- esordiva il presidente del comitato Roc-
co Artìfoni - nta allo stato attuale viag-
giare in treno pet'un disabile è possibile
solo gra:íe ad unct serie difortunaîe coin-
ciden:e".

"lnJatti per rísohtere il problema si
sonctfatti dei passi. Apartire dall'88 è sta-
to presentato in una relazione di Mario
Lopuci un provvediment.) tecnico che
ayrebbe eyitaîo molti disagí,. la costruzío-
ne di una carrozzaferro,-iaria con eleva-
tu'e incorporato. Una soluzione che ven-
ne considerata fattibile ed economica-
mente conveniente pittttosto che adeguare
tutle lc , rtt t o::c e dotrtre uqtti ttA:ionc
delle strutíure necessarie. P urlroppo
dopr.t un período di avvío tufto si blocca
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proseguo su queslo strodo"

I'altravoce



di Giqnlorenzo Borollo

ntisteriosamente e con un repentino cambio
di idea si passa di nuovo all'impostaziotTe
tlell' el evatore a terra. Le carrozze Jino ad ora

'.,struite ripnsano rtei tlepositi o itt casi rpo-
t.tdit i .sono aqqan(iate Lt tt'(ni (on pcrcorsi
spetiali, ittutilí a t:hi debba spostarsi locaL-

menle" .

Nonostante questo, esiste una specifica
procedura per ii disabile che voglia viaggiare
in treno. I1 comitato ha voluto mettere a1la

prova quanto disposto dalle ferrovie Ìirnitan-
dosi a seguìre alla iettera le disposizioni.

" Prima di manifesîare, abbiamo preferito
accertarci delle condi:ioni a cui si tleye sot-

toporre chi t:uole t iaggiare partentlo du B er-
gamo - diceva Artifoni - e úbhiunto irn iÍuto
due dei noslri, Rita e D(lnte. d prenotare un

t,ioggio per due percorsÌ con destina:ictne
Brescia e Milano" .

Rita ha prenotato teiefonicamente, con
almeno 24 ore d'anticipo, secondo il regola-
mento, riuscendo ad ottenere il posto solo
dopo aver superato l'incredulità e i1 successi-
vo imbarazzo dell'operatore. Recatasi in sta-

zione ha atteso a lungo che gli incaricati si

facessero vivi, mentre a Brescia non si è pre-

sentato nessuno ed è ricorsa all'aiuto di alcu-
nì volenterosi.

"Tutta I'operazione - dicevaP.ita - mal-
Clrtd,' l a hut, na vt t l on 1 l,l ru t, t tt l tt. e t rt p i t t t -

îosto improvvisata" .

Non è stato rnolto più fortunato Dante, che

ha plovato 1a disastlosa acco-slienza de-sli

...H, k&o r,+",n1,t"Ò...
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Comitqto per l'obbottimenlo delle borìere
orchiteilonìche
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spaziosi e moderni treni doppi. Bloccatcr
al1'entrata dalla sbarra di sostegno, ha potuto
essere "issato" a bordo solo dopo che questa

è stata smontata. Il ritorno invece, con un

altro treno, non si è rívelato meno scomodo.
essendo stato sistemato nel bagagliaio insie-
me e scatole e pacchi. Ma Dante, che è un
veterano del disagio fèrroviario, ha osserva-
to che era già tanto che non l'avessero siste-
mato in un carro per il bestiame, come gli era

capitato altre volte. Da sottolineare il fatto
che in entrambi i casi era stato domandato
quale fbsse il treno più adatto per il viaggio.

La n-ranifestazione ha voluto folzale que-
sta fra-eile parvenza organizzatìva ed è basta-
to un sernplice -sesto. sempre li-uio al regola-
mento. Sono statr infatti prenotatl una ventr

na di posti, specificando le esi-eenze dei pas-

seggeri. su treni per Brescia e Lecco.
" Lafacilità t:on cui hanno accettaÍo - drce-

va Artifoni - ci ha un po' sorpreso , de I resto

sarenmo stati i primí a rallegt'arci di un ser-

vizío ejfettivamente efficiente" .

Nessuna sorpresa quel pomeriggio, alla
partenza un puntuale caos. Il treno arrivato
non solo presentava un dislìvello di circa
merzo lnelro con gradini imper.',i. ma aveva
atrio e corridoi talmente stretti che una car-
rozzella ci sarebbe entrata a malapena. 11 per-
sonale della stazione. cercando un rimedio
che non esisteva, si a-q-qirava perplesso sotto
gli sguardi incuriositi dei viae-siatori. Le rea-
zioni delle persone coinvolte andavano dalla
espressione di solidarietà, a1 brontolio som-
messo, dalla battuta salace indirizzata ai fer-
rovieri alf impotente sconcerto degli stessi

per 1a confusione che era stata creata. Alla
fine si è mosso anche il capostazione che ha
ascoltato le ragioni dei manifestanti, poi
replicando: "Se du una parte devo prendere
atto dell a \tosîr(] giusÍa protesta, devo o nche
difendere I'ente do cui dipendo che si stcr

adoperando per alcuni íntert,enti nelle sÍa-
zioni, r:he già sono dotate di appositi servizi,
r:ome í parcheggi e i sen,izi igienir:i" .

Pur non úuscendo a capire che tipo di uti-
lità abbiano i servizi. se poi non si riesce a

viaggiare, il nostlo gruppo di gitanti speciali,
attrezzati di carteÌli e striscioni con slogan e

vignette. ha prefèrito lasciare partire il treno
per Brescia. Questo comur.que soÌo dopo
aver ricevuto dal capostazione f irnpegno ad

informare i ,superiori delle carenze e non ulti-
mo. il rimborso dei bi-slietti. L'attesa del
seguente con\rog1io. con destinazrone Lecco,

è stata ''addolcita" da-eli interventi di altri
membri del comrtato. Questi con l'aiuto del
megafono hanno raccontato alcuni aneddoti,
non tanto di latente soiidarietà per i problemi
dei disabili, quanto di palese spregio del1e

leggi vigenti.
"Le Ferrovie Nord, per il cluadruplica-

mento della linea Mílanct-Sdronno, hanno
costruito quaîtro nuove sta:ioni: Novate,
Garbagnate, Cesate e Bollate. Quatlro
costrtrzioní ímpraticabili non solo per ch.i è

in carrozzella ma anche per degli utleti, per-
chè carentí dal punlo cli ristct della sicurezza

ATTUATITÀ

I sottopctssuggt 0Ìtgustí, nturt iupiedi stretti,
grttdiní a non Jinire ). Da notare c he la
responsabilità di questi capolavori non è
solo dei privati, ma dellu Regione Lomhar-
dia che per printa non ríspetÍa la legge.

Quando abbiamoJatto notare queste pecche

ttnrt hantto dato .spicga:iotti. nta si sott,,
impegnati , udite, udite, a.fare un piano di
abolizione per le barríere architettc.tniche" .

Altra questione non meno sìngolare è

quella di un servizio veramente speciale,
ovvero la disposizione che prevede solo sugli
Trrtercity la carroz za allestita appositamente
per i1 trasporto del disabile; non consideran-
do che i viaggi affiontati da queste persone
sono perlopiù su treni espressi o locali.

Intanto giungeva alla stazione di Bergamo
il treno per Lecco, una gloliosa littorìna,
dotata di gradini vertiginosi e priva di ade-
guati spazi interni. E duscito a salire, dopo
notevoli sfbrzi del personale, un ragazzino,
Riccardo Brambilla, quello che forse più di
tutti sarebbe rimasto deluso dalla mancata
gita.

Come si può ben capire, sr.rl versante della
sensibilità il lavoro da fare è ancora molto;
anche dove determinate conquiste sono state
fatte. Il comitato per 1'abbattimento delle
barrìere ne ha avuto una recente conferma
per la nornina dei componenti la commissio-
ne edilizia de1 Comune di Belgamo. col qua-
1e, fino ad ora. i rappofii sono stati costruttivi.

"Lu legge prevede che il comune clebba
" Jat ori re l a parÍe c i p azir.t ne " di un e spe rto ín
materia di barriere, - spiega Arfitoni - ma ,

r'' è chi díce a cattsa. dí una climenticanza, chi
per una disn'ibuzione dei postí secondo stra-
tegie partítiche, nessutlo ci hct interpellati.
Ora noi non rog,liamo.fAre i presenzialisti cr

tLttti i costi ma abbiamo otto architelti e una
ventino di persone disponibili con la loro
professionalítà, senza contare I' esperienza
maluratd sul campo. Non yorrei che questo
e sc lus io ne.fòs s e de ttato d al la p aura di ay e re
un "rompiscotole" ín commíssíone, quando
noi cí límítíamo a .far nr.ttare L'impatto e la

fattibilità di determinate scelte" .

A queste parole e ad una lettera di spiega-
zioni c'è stato il silenzio ufficiale ma si può
stare certi che presto, in un modo o ne1l'altro,

ffi)re
,..J a.5+" /^ry.,t'lrÀì ú/1à-..

Tven'à infranto.
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